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Quando sei ad un bivio e trovi una strada che va in su e una che scende,
Prendi quella in salita.
È più facile andare in discesa, ma alla fine ti trovi in un buco.
A salire c’è speranza.
È difficile, è un altro modo di vedere le cose, è una sfida, ti tiene all’erta.

[Tiziano Terzani]



Alla ricerca di opportunità

Non ho tempo

Che cosa può essere delegato?

Abbiamo già tentato

Che cosa è cambiato da quando abbiamo tentato?

Costa troppo

Possiamo trarne un profitto? Quanto ne ricaverà l’azienda?

Non funzionerà

Quale parte funzionerà?

Non ce la possiamo fare

Quale parte possiamo fare?

È un cambiamento troppo radicale

Che vantaggio trarremo dal cambiamento?

Non abbiamo mai fatto così prima

Che cosa bisogna cambiare per poter fare nel modo nuovo?
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Le asd cosa pensano sia utile fare?

Fonte: sondaggio CONI Rovigo
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Giovani e social durante la pandemiaSecondo uno studio dell’Istituto IARD*, a un anno dalla pandemia il rapporto dei

giovani con i social e con i device tecnologici sarebbe cambiato, segnando un

forte aumento in termini di tempo trascorso «connessi» e un calo dal punto di

vista dell’età di primo «accesso» allo smartphone. L’80% dei ragazzi intervistati ha

dichiarato di aver usato di più i social durante il 2020 rispetto al passato e, di

questi, il 45% “molto di più” che in passato.

*Network di ricerca sulla condizione e le politiche giovanili
Interviste a 1.914 ragazzi dalla terza media alla quinta superiore

Giovani e social durante la pandemia
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Giovani e social durante la pandemiaSempre secondo questo studio*, fra la

rilevazione 2020 e la rilevazione 2021, Tik

Tok, il più “trendy” fra i social utilizzati dai

giovanissimi, sarebbe passato da un utilizzo

del 28,7% del campione al 65% (con un

pubblico femminile che segna addirittura

una percentuale del 73,8%).

Continua la sua discesa (fra i ragazzi)

Facebook, ormai utilizzato da meno del 15%

dei “teen”, mentre rimane stabile Instagram

(90%). *Network di ricerca sulla condizione e le politiche giovanili
Interviste a 1.914 ragazzi dalla terza media alla quinta superiore

Giovani e social durante la pandemia
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Giovani e social durante la pandemia

*Network di ricerca sulla condizione e le politiche giovanili
Interviste a 1.914 ragazzi dalla terza media alla quinta superiore

Giovani e social durante la pandemia



Siamo davanti alla salita più grande, ma per quanta paura possiamo avere, abbiamo

anche tanta voglia di ripartire e di ricostruire il nostro amato sport più bello e più

forte di prima.

Abbiamo tre sfida davanti:
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Post virus Resurgo

Oggi

Domani

Dopo
Domani



“Lo sport siamo noi. È il momento di ripensare al nostro modo di essere, di fare

sport, a come lo portiamo avanti, ormai da anni, interrogandoci troppo poco sui

cambiamenti sociali ed educativi, che lo rendono un settore diverso negli interessi

delle persone, in particolare dei giovani.

Dobbiamo riportare lo sport al centro delle politiche sociali, nel quotidiano della

produzione della piccola e media impresa e del tessuto economico, nella vita delle

scuole, lo sport deve rimanere scintilla di passione e d’impegno civile, ma in forme

evolute e qualificate di gestione”.
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Una nuova mission



L’associazione sportiva è un insieme per fare e far praticare attività sportiva e motoria.

Dobbiamo riflettere sulla POSSIBILITÀ DI ATTIVARE RETI ASSOCIATIVE, le società più piccole

probabilmente faranno fatica a sopravvivere, dobbiamo pensare di unirci per obiettivi

comuni:

- Gestione di impianti sportivi

- Divisione di costi fissi 

- Servizi di doposcuola

- Maggiore offerta sociale sul territorio

IL CONCETTO È UNIRSI, FARE MASSA, DENTRO E FUORI LA SOCIETÀ. 

AVVICINARE, FIDELIZZARE.
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Uniti si può



Dobbiamo ritrovare il senso della magia dello sport, il senso dell'aria dello sport, 

potremo respirare liberi, ma per farlo dobbiamo creare sensibilizzazione sullo sport 
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La società sportiva

Non possiamo essere soli, dobbiamo far comprendere il
nostro ruolo che non è solo organizzare partite

CONNESSIONi

COMUNICAZIONE

RUOLO SOCIETÀ

Ripensare ai ruoli interni con grande coesione, ma anche
guardare alle altre realtà senza gelosie o ripicche

Impariamo ad usare un linguaggio meno autoreferenziale,
diamo valore alla nostre storie e ai nostro ragazzi

MARKETING
Sviluppare e soddisfare nuovi bisogni, differenziare e
diversificare i nostri prodotti
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Di cosa abbiamo bisogno?

CONSAPEVOLEZZA

ENTUSIASMOFORMAZIONE

Sviluppo di nuove 
competenze, 

cerchiamo nuovi 
orizzonti

Abbiamo bisogno di 
nuove idee e di 

entusiasmatori, in 
grado di coinvolgere e 

fidelizzare

Lo Sport è una grande rete sociale, 
contribuisce al benessere psicofisico 

di un territorio e una comunità. 
Dobbiamo capire di essere importanti

Nuova 
società
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La priorità è il reclutamento di nuovi dirigenti. 

Chi possiamo coinvolgere?

- Ex giocatori             - Amici                - Famiglie               - Tifosi e 

appassionati

Nuovi dirigenti



Nuove idee
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“Lo Sport comprende qualsiasi forma di attività fisica che, attraverso una
partecipazione organizzata o non, abbia per obiettivo l’espressione o il
miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o
l’ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli"

[Commission of the European Communities – White Paper on Sport Luglio 2007]

15

Cambiamento nella concezione dello sport e
della pratica sportiva, delle modalità di
fruizione ed erogazione del servizio sportivo
che è diventato, a pieno titolo, un “servizio
sociale” contemporaneo e un fenomeno di
assoluta rilevanza:

Sociale
Civile

Economica

Il concetto di Sport



• l’unico vero ed efficace mezzo di comunicazione TRASVERSALE;

• l’unico ambiente in cui non fanno distinzione colore della pelle, convinzioni religiose,

razza, lingua ed età

• è un formidabile “CONNETTORE SOCIALE”

• è il luogo contro il non luogo: ANTIDOTO AL DISAGIO

• il media più pregnante di valori, significati ed emozioni: COMUNICAZIONE TOTALE

• uno straordinario contenitore e generatore di passioni ed emozioni;

• ambiente di pari opportunità e regole uguali per tutti;

• ambito di effettiva giustizia e solidarietà;

• AMBIENTE SOCIALMENTE SICURO: attraverso lo sport si impara ad avere fiducia negli
altri e ci si tiene lontani dai valori negativi.
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Lo Sport è…



I dati dell’ISTAT sulla 

pratica sportiva in 

Italia nel 2019
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Ma lo è davvero?
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“È IL FUTURO CHE PILOTA IL PRESENTE” 

(G. Piantoni, Diritto allo Stadio, 2005)

Il futuro non è qualcosa 
che ci viene addosso. 

È invece un’ambizione 
che pilotiamo verso il futuro desiderato 
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• “Prevedo che Internet esploderà come una supernova e nel 1996 imploderà 
catastroficamente” (Robert Metcalfe, fondatore della 3Com e inventore di Ethernet, 
nel 1995 su InfoWorld).

• “Sì, c’è un mercato mondiale per i computer. Diciamo 5” (Thomas Watson, presidente 
dell’IBM, 1943). 

• “Il cosiddetto ‘telefono’ ha troppi inconvenienti per essere seriamente considerato 
uno strumento di telecomunicazione” (Memo interno della Western Union, 1876). 

• “Dopo 6 mesi dalla sua introduzione, la tv non sarà in grado di mantenere nemmeno la 
sua quota di mercato iniziale. La gente si stancherà presto di guardare tutte le sere una 
scatola di compensato” (Darryl Zanuck, 20th Century Fox, 1946). 

• “Tutti si chiedono quando la Apple entrerà sul mercato con un suo telefono. 
Probabilmente mai” (David Pogue, The New York Times, 2006).

• “640K dovrebbero essere abbastanza per chiunque” (Bill Gates, 1981).

Noi avevamo previsto tutto
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SOLO 10 ANNI FA SAREBBE 
STATO IMPENSABILE ….



Il sistema dei valori è cambiato (crisi delle figure di riferimento e valutazione soggettiva)

Maggiore attenzione all’etica e alla responsabilità anche da parte delle aziende

La vita reale diventa virtuale in ogni istante attraverso i social network 
(intossicazione digitale)

Nuove modalità di fruizione e comunicazione (always on, persone più esperte e 
maggiore accessibilità alle informazioni e strumenti)

Deriva dei valori storici e aumento della solitudine, lo sport può essere il Luogo contro il 
Non luogo (disagio, bullismo, devianze, …) e la palestra essere centro di aggregazione
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Alcune considerazioni sullo sport e la società



Nuovi stili di vita e nuovi modelli di fruizione dello sport pratica destrutturata

Cambiano gli sport di riferimento (sport da vedere e sport da praticare)

Sport e Interassessorialità (Strumento di coesione sociale, Welfare, Sanità, …)

Drop Out, l’abbandono sportivo nell’adolescenza

Evoluzione del ruolo delle società sportive nel quadro di un’integrazione e di nuovi 
modelli economici
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Alcune considerazioni sullo sport e la società
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Lo sport assume quindi una grande rilevanza per l’intera cittadinanza, come strumento di

socializzazione e inclusione e un’opportunità per migliorare la qualità della vita e il benessere

psico-fisico dei cittadini.

L’obiettivo di questa NUOVA STRATEGIA SOCIALE condivisa tra tutti gli attori del territorio

sarà quindi quello di promuovere progetti per lo sviluppo e l’implementazione dell’attività

motoria e della pratica sportiva senza esclusione di età, sesso, nazionalità e censo, non intesa

come agonismo e sport di vertice, ma bensì come l’insieme di politiche sportive che

contribuiscono a migliorare il territorio e la comunità locale a livello di integrazione,

socialità, cultura, sanità ed educazione.

UNA SFIDA IMPEGNATIVA MA DA VINCERE INSIEME

Le politiche sportive
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Le politiche sportive

PROGETTI SCOLASTICI

PROGETTI NUOVE ETA’

AMBIENTE

IMPIANTISTICA

VOLONTARIATO

INTEGRAZIONE

CULTURA

INFANZIA

DISABILITÀ DISAGIO



Sport: tra sussidiarietà reale e specificità 

Erogatore di “nuovi” servizi:
- tecnico-sportivi
- socio-educativi
- professionali

Sistema delle Istituzioni Pubbliche
con competenze in materia di Sport

SOCIETÀ SPORTIVA
“MODERNA”

Sistema delle Istituzioni Sportive

Aziende
Buona reputazione

Radicamento

Privati
Benessere

Qualità della vita
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LA SOCIETÀ SPORTIVA RAPPRESENTA OGGI LA 3° AGENZIA EDUCATIVA REALE.

Un soggetto in grado di operare nei diversi territori in maniera:

DIALOGANTE COMPETENTE EFFICACE

È necessario INVESTIRE sulla crescita delle società favorendo lo

sviluppo delle loro competenze e relazioni, affinché possano davvero

dialogare con tutti gli attori del territorio

Il ruolo della società sportiva



• Contiamo i nostri tesserati

• Poi contiamo le rispettive famiglie

• Poi contiamo i nostri ex tesserati e le loro famiglie (di origine e nuove)

• Infine contiamo i nostri amici e partner…

IL RISULTATO È CHE OGNUNO DI NOI DISPONE GIÀ DI UNA RETE PIÙ O MENO STRUTTURATA

Oggi è possibile trovare spazi e opportunità se:

- ABBIAMO IDEE

- REALIZZIAMO PROGETTI

- Ma soprattutto se ABBIAMO UNA RETE CHE CI CONSENTE DI DIALOGARE con qualunque

tipo di soggetto pubblico e privato

27

La rete delle reti



La costruzione di una propria community, diventa l’elemento fondamentale per lo sviluppo

della società; la costruzione di una RETE SOCIALE INTERNA ED ESTERNA di contatti e di

relazioni che ci permetta di essere riconosciuti come credibili e poter attivare nuovi e utili

percorsi.
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La rete delle reti

RETE DELLE RETI

- Credibilità

- Nuove occasioni

- Capillarità

- Forza sul territorio
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Chi sono i nostri interlocutori

Società 
Sportiva

Acquirenti 
beni e servizi

Società di altri 
sport

Comunità 
locale

Lettori

Media

Naviganti 
internet

CONI / 
Federazioni

Famiglie

Scuola

Fornitori 

Giocatori/Prati
cantiTifosi Tecnici

Potenziali 
partecipanti

Aziende 
sostenitrici

Finanziatori

Associazioni 
sportive consortili

Associazioni 
culturali

Enti locali

Associazioni 
di categoria

Frequentatori 
impianto

E NE MANCANO 
DIVERSI!!!!
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L’obiettivo è dunque quello di utilizzare lo sport come strumento sociale per creare, con

tutti gli attori del territorio un

PATTO SOCIALE

Una collaborazione strategica che deve essere costruita e comunicata su tutto il

territorio (famiglie, scuole, società sportive, enti pubblici, …).

Una scelta inclusiva e faticosa ma che diventa l’unica strada percorribile, 

l’unica maniera di raggiungere l’obiettivo con successo.

L’unica strategia che ci permetterà di sviluppare politiche sociali attraverso lo sport

Costruire un sistema d’avanguardia



È dunque fondamentale all’interno della nostra attività

FERMARSI UN ATTIMO E RIFLETTERE SU CHI SIAMO E DOVE VOGLIAMO ANDARE

Le attività sono tante, gli impegni pressanti, e i campionati sempre alle porte, ma se non

riusciamo a trovare un momento per capire dove stiamo andando, rischiamo di disperdere

tutta la nostra forza.

Dobbiamo capire se gli obiettivi della nostra società sono condivisi da tutti e se davvero

stiamo operando per la crescita del nostro territorio e della nostra comunità
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Fermarsi e ragionare
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Un esempio da Parma



Dove siamo arrivati?
noi, pochi… il nostro orgoglio
Qual è la realtà attuale dove operiamo?

Quali sono le difficoltà che riscontriamo?
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La nostra rilevanza sociale per 

la comunità di riferimento?

Come siamo organizzati?

Come ci rapportiamo con il 

mondo esterno?

E con i genitori?

Chi siamo e dove vogliamo andare?
Ci vogliamo arrendere?

Quali sono le priorità che abbiamo?

Oggigiorno
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Sappiamo con chi parliamo?
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SAPPIAMO CHI SONO I GIOVANI D’OGGI?

QUALI SONO LE LORO PROBLEMATICHE?

1. Il 50% dei giovani tra i 13 e i 17 anni ha assunto sostanze psicotrope

2. Una percentuale anche più alta fa uso di alcool

3. È in continua ascesa tra i giovani il fenomeno dell’intossicazione digitale

4. Aumento dell’obesità giovanile

QUESTI DATI DIMOSTRANO CHE ESISTE UN NUOVO BISOGNO

SIAMO IN GRADO DI SODDISFARLO?

VOGLIAMO PROVARCI?

Emergenza giovani



36

1. I numeri dell’abbandono:

2. Dei 64.775 tesserati, oltre 27 mila abbandonano la pallavolo già̀ dopo il 1° anno
di attività̀ (il 42.1%), a cui se ne aggiungono altri 9.528 al 2° anno (il 14.7%) e
5.584 al terzo (l’8.6%)

3. Dopo 2 anni più della metà dei tesserati ha già abbandonato la FIPAV, dopo 5
anni gli abbandoni superano il 75%, mentre i “fedelissimi”, ossia i sempre
tesserati sono solo il 3.6%, di cui 461 maschi (4.7%) e 1.852 femmine (3.4%).

4. COSA PUÒ FARE IL MONDO DELLO SPORT?

5. VALORIZZARE GLI ASPETTI LUDICI;

6. SVILUPPARE LE CAPACITÀ ETICHE, CULTURALI E COMPORTAMENTALI;

7. AMPLIARE L’OFFERTA SPORTIVA PER I GIOVANI.

Abbandono sportivo
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Quante sono le cose che dobbiamo fare?
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Perché allora continuiamo?



Un modello di società evoluta
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Un modello di società evoluta
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foglio illustrativo: informazioni per l’utilizzatore

• Una società che coinvolge adulti, adolescenti e bambini, senza distinzioni 
e barriere, un centro di aggregazione sportivo, sociale e culturale

• E’ un presidio contro il disagio, un luogo contro il non luogo

• E’ un partner della pubblica amministrazione
• È un soggetto proattivo

CHE COS’È

NON USARE SE

• Abbiamo sempre fatto così
• Non ha senso cambiare
• Il mio presidente non mi ascolta

• Non ho tempo



Un modello di società evoluta
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foglio illustrativo: informazioni per l’utilizzatore

Percorso pluriennale

POSOLOGIA

DURATA

DOSI
Voglia di costruire nuove progettualità
Capacità di differenziazione dei prodotti

Incontri di confronto e scambio di idee 
periodici e ben calendarizzati

MODALITÀ DI 
CONSERVAZIONE

Voglia di migliorare e capacità di benchmarking
Ricerca del confronto e capacità di ascolto



Un modello di società evoluta
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foglio illustrativo: informazioni per l’utilizzatore

EFFETTI 
INDESIDERATI

• Aumento del lavoro
• Drastica diminuzione del tempo passato davanti a Sky, 

Netflix ed affini

• Aumento del numero di relazioni con famiglie, enti locali, 
altre società, aziende, …

• Partecipazione a bandi nazionali ed internazionali

• Invidia delle altre società
• Critiche verso le novità adottate

• Partner facilmente irritabili



Accontentarsi…
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Etimologia: viene dal latino contentus, part. pass. di continēre "contenere",

quindi propr. "contenuto; pago di qualche cosa”.

Oggi abbiamo due strade davanti:

Accontentarsi nel senso di farsi 

andare bene le situazioni 

dicendosi che di più 
non si può fare.

È una situazione che non può 
renderci felici e soddisfatti

Accontentarsi nel senso di 

accettare ed essere 

“contenti” di ogni piccolo 
miglioramento, sapendo 

che può essere la base per 
una futura crescita.



þ Avere una strategia nelle scelte che facciamo
Rapportarci con i nostri interlocutori in modo chiaro e definito, sapendo quello
che facciamo e quello che vogliamo raggiungere

þ Perché esistiamo al mondo

Il nostro impegno “perché” e “per chi”
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La nostra Comunità
La nostra Società
La nostra maglia

Le Famiglie
I Ragazzi
I tifosi

…per noi

Il senso della società per il bene



“Perché sforzarsi al 100% su qualcosa che non puoi controllare (il risultato) 
e non sforzarsi su qualcosa che si può gestire (reputazione, rapporti e socialità)?”

Dobbiamo imparare ad abbassare la soglia dell’importanza del risultato sportivo. Il nostro
essere e la nostra attività non può basarsi su un singolo pallone.

Dobbiamo imparare a:

- DIVERSIFICARE I NOSTRI INTERLOCUTORI

- CREARE SOCIALITÀ DIFFUSA

- DIFFERENZIARE I NOSTRI PRODOTTI.

Solo così potremo affermarci, creare consenso e riuscire a mantenere credibilità anche
quando i risultati dovessero non arrivare
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L’importanza del risultato sportivo



Alcune nostre società sono già 

molte evolute e riescono ad 

offrire importanti prodotti.

Ma cos’altro possiamo proporre?
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I Prodotti

þ Le a%vità per gli adul0

þ Le a%vità per i giovani under 14 e over 14

þ Le a%vità per gli anziani

þ Le a%vità per l’infanzia

þ A%vità miste altri sport

þ Partecipazione a even0 nazionali

þ Camp es0vi
þ Raduni pre a%vità

þ Feste e micro even0

þ Animazione /corsi di altro

þ A%vità per il disagio

þ Diversa abilità

þ Corsi di lingua

þ Doposcuola
þ Gite istruzione

þ A%vità per il quar0ere

þ Giochi 



Marketing inconsapevole
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Un esempio dallo sport di base
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Un esempio dal Paganica Rugby



Un esempio da una società di base
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Un esempio da una società di base
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l In collaborazione con il Comune di Castellone Liberi e Forti organizza i corsi “Mamma

ginnastica” e “Mamma e cuccioli” rivolti alle donne in gravidanza e alle neo mamme

accompagnate dai loro bambini per accompagnarle – col supporto di ostetriche,

psicologhe e istruttrici di fitness – in questa fase della vita

l In collaborazione con l’Unione italiana ciechi e ipovedenti organizza i progetti “Oltre la

danza” e “Oltre la scuola”, due percorsi di inclusione e integrazione, attraverso la danza,

fra disabili e normodotati, nel contesto sportivo e in quello scolastico

l In partenza il progetto “Donne libere e forti” dedicato al supporto delle pazienti

oncologiche

LIBERI E FORTI ASD DI CASTELLONE (CR)



Un esempio da una società di base
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C’è un grande prato verde
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Progetto educational INTER

Nel nuovo percorso educational realizzato da Inter, alla crescita sportiva dei giocatori 

viene affiancato uno specifico percorso formativo-educativo, che tratta le tematiche 

più importanti per la crescita extra campo dei ragazzi in base alle loro fasce d’età.



69

Progetto Olimpia Milano

Educare con lo sport: Olimpia Milano porta avanti un percorso educativo, in 

affiancamento a quello sportivo, che metta al centro la persona prima del giocatore.

Su 100 ragazzi che iniziano il percorso nel settore giovanile pochissimi diventeranno 

giocatori professionisti. Quelli che non ce la faranno non sono “scarti di produzione”, 

ma persone che devono uscire arricchite e migliori.
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Miami love project - USA

l Promosso da city of Miami

l Obiettivo: Offrire un’opportunità ai giovani a rischio

l Progetto Love offre la possibilità ai ragazzi con buoni risultati scolastici o che partecipano 

ad attività di volontariato/di valore civico di vivere una giornata con un campione
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Active Choice - UK
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Street Sport - UK

l Promosso dalla York city Council

l Obiettivo: Favorire l’attività sportiva all’aperto dei ragazzi (5/18 anni) che non la

effettuano in strutture organizzate

l La città promuove una serie di event all’aperto, a cadenza quasi giornaliera, in cui i

ragazzi possono cimentarsi in vari sport: hockey, calcio, pallamano, tennis,

pallavolo, skateboard e arrampicata. Gli eventi sono gratis e senza prenotazione
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1000 Hands - USA

l Promosso dalla Cincinnati city Council

l Obiettivo: Realizzare, con lavoro volontario, playground cittadini per bambini e ragazzi,

disabili e normodotati

l Si promuove il reclutamento e la formazione di volontari che realizzino i playgrounds

studiati per far lavorare insieme bambini normodotati e disabili. I cittadini possono

contribuire anche con campagne di finanziamento
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Kickstart - UK

l Promosso da Derby City Council

l Obiettivo: Promuovere l’avviamento allo sport

l A cadenza regolare vengono organizzati eventi di un’ora circa, in varie

zone della città, durante i quali tecnici qualificati svolgono una lezione

introduttiva di prova per singole discipline. Gli eventi sono modulati

per fascia d’età e sesso. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni

per chi voglia proseguire la pratica



Risulta di fondamentale importanza per una società sportiva con un’ottica di crescita e

sviluppo, dotarsi di questi cinque strumenti specifici:

1. PIANO STRATEGICO: piano che traccia le linee guida della società per raggiungere gli

obiettivi;

2. PATTO SOCIALE: l’impegno per costruire progettualità sociali ed educative

3. ALLEANZA EDUCATIVA / CODICE ETICO: la risposta a giovani e famiglie;

4. BILANCIO DI IMPATTO SOCIALE: uno studio volto a rendere note le conseguenze

positive a livello sociale generate dall’attività della società;

5. PIANO MARKETING: un documento che riflette l’immagine della società, dei suoi

obiettivi e delle sue best practice
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Quali strumenti ci possono aiutare?



La risposta alle nostre domande è il PIANO STRATEGICO

þ Il Piano Strategico è la nostra rotta, uno strumento con cui sappiamo chi siamo, cosa
facciamo e dove vogliamo andare

þ È fondamentale che ogni società se ne doti, non dobbiamo averne paura, è solo la nostra
rotta, la strategia che vogliamo mettere in atto

þ È uno strumento che nasce da noi, dai nostri pensieri e, scritto, ci permette di avere
sempre bene in mente dove vogliamo andare

þ È utile per noi, per ricordarci sempre quello che vogliamo essere e chi vogliamo
coinvolgere nella nostra storia (famiglie, scuole, Amministrazioni pubbliche, …)
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1. Piano strategico



L’esplicitazione del Piano Strategico è il PATTO SOCIALE

Rappresenta L’IMPEGNO che ci vogliamo prendere PUBBLICAMENTE con gli Enti pubblici

del nostro territorio e i partner per costruire insieme PROGETTUALITÀ SOCIALI ED

EDUCATIVE

È lo strumento con cui vogliamo essere PRO ATTIVI e dimostrare CONCRETAMENTE il

VALORE che siamo in grado di generare

Diventa uno straordinario strumento di comunicazione e accreditamento territoriale
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2. Patto Sociale



• Osserviamo la nostra realtà e i bisogni dei nostri ragazzi

• Definiamo i nostri principi valoriali

• Scriviamo i nostri obiettivi, devono essere specifici e

raggiungibili

• Fissiamo le tappe e gli strumenti che vogliamo

utilizzare

• Coinvolgiamo quante più persone possibile

• Organizziamo al meglio le nostre attività

• Valutiamo quanto abbiamo fatto e siamo pronti a

correggerci

Mo#vazione

Creatività 
e proposte

Organizzazione 
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Come lo costruiamo?



CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT

All’interno del nostro PIANO STRATEGICO e come declinazione del PATTO SOCIALE

si sviluppano anche tutte le alleanze che siamo in grado di sviluppare, e che

abbiano come obiettivo primario la costruzione di un

PROGETTO EDUCATIVO PER I NOSTRI RAGAZZI

Famiglie

Allenatori

ScuoleTesserati

Territorio 

Come lo costruiamo?



CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT LA GESTIONE SOCIETARIA E LA PROGRAMMAZIONE DEL FUTURO ROBERTO GHIRETTI

L’alleanza educativa deve diventare la carta di identità delle società e deve

tracciarne il profilo, le alleanze e le attività specifiche per realizzarlo.

Deve essere uno strumento condiviso da tutte le parti atleti dirigenti allenatori

famiglie tutti devono conoscerlo e deve essere il punto di riferimento per ogni

attività.

Se il piano strategico rappresenta la rotta che la società vuole intraprendere, 

l’alleanza educativa, insieme al patto sociale, esplicita le modalità di viaggio 

e i compagni con cui vogliamo intraprendere il nostro percorso.

Sono strumenti fondamentali per la società e ne dimostrano all’esterno la

serietà e gli obiettivi che guidano l’attività e l’ambiente.

3. Alleanza educativa



CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT LA GESTIONE SOCIETARIA E LA PROGRAMMAZIONE DEL FUTURO ROBERTO GHIRETTI

La società sportiva aiuta i ragazzi a crescere fisicamente, 

moralmente, socialmente:

þ Insegna il rispetto delle regole

þ Fa nascere amicizie e insegna a lavorare in gruppo

þ Offre un bagaglio di esperienze uniche

þ Crea le condizioni di sviluppo fisico del ragazzo

þ Sviluppa la capacità emozionale e di autovalutazione

þ Garantisce una crescita sana

þ Sviluppa un’educazione alimentare

þ Genera socialità diffusa

þ AGGIUNGETE VOI perché C’è TANTISSIMO ALTRO



La necessità di un dialogo

CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT LA GESTIONE SOCIETARIA E LA PROGRAMMAZIONE DEL FUTURO ROBERTO GHIRETTI

C’è dunque bisogno di stringere alleanze educative con le altre agenzie educative e con tutti i

soggetti del territorio, per realizzare

UNA RIVOLUZIONE EDUCATIVA

UN PROGETTO CONDIVISO ED EVOLUTO CHE METTA I RAGAZZI AL CENTRO

Serve dunque sviluppare delle progettualità condivise che permettano ad ogni attore di avere

un proprio ruolo, operando nel proprio campo attraverso specifiche attività e template.

Questa rivoluzione educativa dovrà sviluppare una partnership forte e coesa



CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT LA GESTIONE SOCIETARIA E LA PROGRAMMAZIONE DEL FUTURO ROBERTO GHIRETTI

L’obiettivo è dunque quello di utilizzare lo sport come strumento sociale per creare una

ALLEANZA/PROGETTO EDUCATIVO
con tutti gli attori (e in particolare modo con le famiglie).

SCUOLA

FAMIGLIASPORT

ENTI 
PUBBLICI



Adulti coinvolti

CAMMINARE INSIEME – CUSI NEXT LA GESTIONE SOCIETARIA E LA PROGRAMMAZIONE DEL FUTURO ROBERTO GHIRETTI

Tutti gli adulti importanti per i nostri ragazzi devono essere coinvolti nella

nostro alleanza educativa, come adulti ma soprattutto come educatori.

Dobbiamo coinvolgerli attraverso una FIRMA del nostro progetto educativo,

una firma che vuole essere la sottoscrizione di un’ALLEANZA EDUCATIVA.

Nessuno deve essere costretto a farlo, ma se parliamo dell’educazione dei

ragazzi il nostro impegno deve essere massimo e dobbiamo essere i primi a

metterci in campo.

COSTRUIAMO UNA RETE CHE PERMETTA AI NOSTRI RAGAZZI 

DI CRESCERE E SBAGLIARE IN MANIERA SANA



þ La Carta Etica non è una moda. Non è un soprammobile

È il documento che “fissa” il patto educativo e ne sviluppa lo svolgimento

þ È il documento fondamentale di una società come lo statuto o il codice fiscale
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Dall’alleanza educativa alla Carta Etica

E se lo costruissero i ragazzi?

E se le famiglie ci aiutassero a farlo?
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Un esempio di Carta Etica
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4. Il bilancio di impatto sociale

“il bilancio sociale è un rendiconto dei comportamenti attenti agli aspetti sociali ed etici 

dell’attività̀ esaminata e una presentazione documentata dei risultati conseguiti”. 

Il Bilancio sociale è uno strumento con il quale un’organizzazione rende conto agli

stakeholder del proprio operato, rendendo trasparenti e comprensibili all’interno e

all’esterno i programmi, le attività e i risultati raggiunti secondo modalità non evidenti nei

tradizionali documenti e nelle tradizionali procedure di rendicontazione.

- “bilancio” nel senso di rendiconto, di dichiarazione dei risultati conseguiti eventualmente

accompagnati da testimonianze che li avvalorano.

- “sociale” perché non ci limitiamo al nostro business, ma vogliamo estenderlo a tutti gli

stakeholder, cioè a tutti coloro che gravitano intorno alla nostra attività.
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5. Il Piano Marketing

þ È il documento che fotografa la società;

þ rappresenta chi siamo, cosa siamo e quali sono i nostri obiettivi;

þ Non è solo un insieme di diritti, azioni o opportunità ma quello che la società è in grado
di fare per raggiungere gli obiettivi;

þ Deve presentare le nostre best practice e le nostre storie, la miglior immagine di noi.



“VECCHIO” MODELLO DI 
SOCIETÁ

SOCIETÁ 
TERRITORIALE

SOCIETÀ SPORTIVA 
MODERNA

Attenzione: non tutte le società possono o vogliono cambiare i propri orizzonti; tuttavia

tutte le società hanno il compito di migliorare le proprie competenze così da diventare

VERI CENTRI VALORIALI per la propria comunità.

La società sportiva moderna
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Come in un puzzle, le società devono acquisire nuovi “pezzi”, NUOVE COMPETENZE E

CONOSCENZE, così da dialogare con tutti gli attori e assumere un nuovo ruolo all’interno

della società offrendo il proprio contributo alla crescita della comunità di riferimento.

SOCIETÁ TERRITORIALE 

MODERNA

SALUTE

FORMAZIONE

COMPETENZE SOCIALI

COMUNICAZIONE

PROMOZIONE
TURISMO

INCLUSIONE

INTEGRAZIONE

La società sportiva moderna
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Un ulteriore spunto: I bandi pubblici

La vera sfida è iniziare a PRENDERE COSCIENZA E

CONSAPEVOLEZZA del ruolo dello sport e

dell’importanza strategica delle società sportive.

Salute, socialità, welfare, 

rigenerazione urbana, inclusione, integrazione

Sono solo alcuni tematiche che ogni società

sportiva affronta quotidianamente senza saperlo.

Il primo passo è dunque 

comprendere la propria forza!
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Nuove opportunità

Una volta compreso il ruolo che la società sportiva può e deve avere nel contesto territoriale,

ecco che si aprono nuove e importanti occasioni.

LO SPORT PUÒ ESSERE CENTRALE IN TANTI AMBITI 

E L’ATTIVITÀ MOTORIA DIVENTA STRATEGICA PER TUTTI I TARGET DELLA POPOLAZIONE

Le Amministrazioni Pubbliche sono sempre alla ricerca di soggetti pubblici che le supportino

nello sviluppo di progetti o attività inerenti a ambiti di vita quotidiana, molto spesso afferenti

a dipartimenti non prettamente sportivi.

Le società sportive devono diventare soggetti credibili ed efficaci 

per intercettare questi bisogni
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Comunicazione
a vari livelli

“Consenso 
Sociale”

Radicamento
Territoriale
rapporti con le 

aziende e gli
Enti

Qualità 
del prodotto
lavorare insieme 
per migliorare le 

proposte

Gli interlocutori
Allenatori, dirigenti, 

famiglie e ragazzi
insieme per un 
unico obiettivo

Le priorità
Chi siamo, e dove
vogliamo andare?

Quali sono le 
nostre priorità

Il Patto Educativo
Una proposta condivisa 

di crescita e sviluppo
per tutti i ragazzi

Autopotenziamento

Società 
sportiva

Il circolo virtuoso
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MARKETING
Costruzione di
nuovi prodotti



Grazie dell’attenzione

roberto.ghiretti@sgplus.it


